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Salario minimo? Minimo di salario! 


Stefano Capello 


Il dibattito sul salario minimo è stato immediatamente affossato, 
nonostante la sua urgenza sia evidente a partire semplicemente dai 
dati forniti dall'ISTAT sul reddito delle lavoratrici e dei lavoratori del 
paese: anche solo la versione light proposta da PD e MSstelle 
cambierebbe i salari di circa sei milioni di occupate/i. | 

Perché il governo oppone un rifiuto assoluto all'introduzione di 
una misura in fondo presente in gran parte dei paesi europei? 

Per rispondere è utile una lettura approfondita dei dati riguardanti 
i salari e la povertà nel nostro paese. 

L'ISTAT nel suo ultimo rapporto annuale, riferito all'anno 2022, 


conferma come sia in corso un attacco di notevoli proporzioni contro 
la condizione delle lavoratrici e lavoratori subordinati; un attacco non 
dovuto a fattori contingenti come la pandemia da Covid 19 o la guerra 
Russia-Ucraina, ma dovuta a fattori profondi che riguardano la 
distribuzione del reddito in Italia. 

‘Nel 2021 era in condizione di povertà il 7,7% dei nuclei conviventi, 


pari al 9,1% della popolazione. Nel 2022 i nuclei nelle stesse 


condizioni sono diventati l'8,5% pari al 9,7% della popolazione. In altre 
parole in Italia ci sono 2.180.000 nuclei, pari a 5.600.000 persone che 
versano in condizione di povertà. 

Detta in modo semplice, quasi il 10% della popolazione in Italia 
necessita di aiuto per sopravvivere; 


.- di questa parte della popolazione, il 13.4 (cioè 127.000 persone, 
sono minori); pobeg i 

- se prendiamo come campione i soli nuclei dove il riferimento 
(ossia chi possiede il reddito maggiore) è un operaio, l'indice di 
povertà sale al 14,7%; 


continua a pag. 2 
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La Federazione Anarchica Livornese ha organizzato nella giornata 
-del 3 dicembre un incontro di discussione collettiva per approfondire 
la comprensione di alcuni momenti che hanno costituito uno snodo 
essenziale nel ciclo di lotte svoltesi a livello globale tra la fine degli 
anni ‘60 e l'inizio degli anni ‘70. Due in particolare gli eventi storici 
presi in esame, eventi che hanno rappresentato un momento cruciale 
in quegli anni: il colpo di stato in Cile, avvenuto 11 settembre del 
1973, e la rivolta del Politecnico di Atene, che si svolse tra il 14 e il 17 
settembre del medesimo anno. Il primo segna l'inizio della dittatura 
della giunta militare in Cile guidata da Pinochet. Il secondo è il più 
importante movimento di rivolta contro la giunta militare in Grecia al 
potere dal 1967. Questa rivolta, repressa nel sangue con l'intervento 
dei carri armati nell'università di Atene, segna invece l'inizio della fine 
del "regime dei colonnelli", che avverrà dopo otto mesi, nel luglio del 
1974. 

Si tratta di due eventi molto diversi, ma interessanti da affrontare 
insieme, non solo perché vicini nel tempo ma perché rappresentativi di 
un periodo cruciale, segnato da spinte rivoluzionarie e feroci reazioni 

autoritarie. ( 
| Il ciclo globale di lotte avviatosi alla fine degli anni '60 ha nel 1973 
uno dei momenti di svolta. 

Se da una parte le classi sfruttate e oppresse ano la forza, in 
- diversi luoghi del mondo, di conquistare migliori condizioni di vita e di 

. aprire nuovi processi di liberazione, dall'altra parte si avvia una nuova 


fase di restaurazione autoritaria a livello globale, che assume ali 


forme nei differenti contesti. 


All'inizio del 1973, in seguito agli accordi di Parigi, gli USA si 


ritirano dal Vietnam. La guerra condotta dal Portogallo per mantenere 
il proprio impero coloniale si fa sempre più sanguinosa, e diventa 
insostenibile per il regime fondato da Salazar, morto nel 1970. In Sud 
Africa gli scioperi del movimento di Durban segnano in quell'anno un 
passo fondamentale nella lotta per l'organizzazione del movimento 


L'anarchismo contro il fascismo globale 


operaio e contro l'apartheid. In Spagna la dittatura franchista è ancora 
al potere, e a partire dal primo maggio con una serie di scioperi si 
afferma il protagonismo dei giovani proletari e si assiste a una ripresa 
significativa della stampa anarchica ancora clandestina. Nel dicembre, 
l'eliminazione di Carrero Blanco, successore di Franco, rende evidente 
come la dittatura in Spagna sia ormai prossima alla fine. 

Sul lato della ristrutturazione delle forme di dominio, nel 1973 la 
nuova fase della politica di distensione che vede come protagonisti 
Nixon e Breznev, ridefinisce la contesa interimperialista sulla pelle 
delle classi sfruttate e oppresse. Inoltre, in seguito alla guerra dello 


Yom Kippur, con la crisi energetica, i governi cercano di imporre un 


peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro alla classe 
lavoratrice. Gli Stati Uniti sostengono in modo diretto i regimi militari in 
Cile e in Grecia. Ma la situazione è più complessa e articolata. Nel 
1973 i regimi dittatoriali fascisti in Europa sono all'apice della crisi. Di 
fronte alle aspirazioni di libertà e di trasformazione sociale che 


‘ vengono dalle classi sfruttate, queste dittature con processi differenti 


cadono: nel 1974 prima in Portogallo e poi in Grecia, e nel 1975 in 
Spagna. Il colpo di stato in Cile invece, preceduto pochi mesi prima dal 
colpo di stato in Uruguay, avvia una nuova fase autoritaria che si 


abbatte violentemente contro le classi sfruttate e oppresse e le loro. 


organizzazioni, in un continente già stretto da tempo sotto la cappa 


delle dittature, basti pensare al Brasile, alla Bolivia, al Paraguay. - 
‘Cosa succede in Italia? Il primo numero di Umanità Nova del 1973 


dedica il titolo alla liberazione degli anarchici Valpreda, Borghese e 
Gargamelli, chiusi in carcere innocenti dal dicembre 1969, dopo la 
strage di Piazza Fontana. La loro liberazione, il 30 dicembre 1972, 
imposta al governo da una dura campagna di lotta, mette anche 
simbolicamente una fine al tentativo di instaurazione di un regime 


autoritario messo in atto nel 1969 dallo stato italiano. Le bombe di 


stato, l'assassinio del compagno Giuseppe Pinelli, la criminalizzazione 


del movimento anarchico erano parte di questo piano. Sicuramente — 


anche la capacità del movimento anarchico, come del movimento 
operaio e delle sue organizzazioni, di rovesciare la montatura e 
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rilanciare la lotta antifascista, in un generale contesto di avanzamento 
delle lotte sociali, impedisce che in Italia la svolta autoritaria prenda la 
forma della dittatura. | 

È proprio nel 1973 che inizia la ristrutturazione capitalista e. 
autoritaria dopo la fase di lotte aperta in Italia nel 1968/1969. A 
febbraio il governo DC di Centro-destra guidato da Andreotti impone 
l'agenda reazionaria del piano di sviluppo capitalistico: compressione 
del reddito proletario, ricostruzione del margine di profitto delle 
imprese, in un generale processo di accentramento del potere. Un. 


piano che trova la forte resistenza dei lavoratori, con l'occupazione 


della FIAT a marzo, che determina la fine del governo guidato da 


— Andreotti. Il successivo governo DC di Centro-sinistra riprenderà il 


piano di ristrutturazione sotto altre forme, sfruttando la crisi 
energetica per colpire la classe lavoratrice. | 

Il movimento anarchico è nelle sue diverse componenti in una 
fase di espansione in Italia in quel periodo, ed è presente nelle lotte 
sociali. È importante ricordare l'impegno nella lotta antifascista in cui 
assume un ruolo centrale la campagna per la liberazione di Giovanni 
Marini. Gli eventi di novembre in Cile e in Grecia hanno una forte eco in 
Italia, dove il movimento anarchico risponde con un forte impegno di 


solidarietà. La presenza in Italia di numerosi esuli, i legami tra i 
movimenti rivoluzionari, ma anche le reti tra i governi, le forze fasciste 


e reazionarie dei rispettivi paesi, specialmente nel caso della Grecia, 
facevano sì che questi eventi fossero sentiti come molto vicini. I 

Mettere a fuoco la situazione del 1973, a partire dal colpo di stato 
in Cile e dalla rivolta del Politecnico ad Atene permette di comprendere 
meglio la situazione in Cile, in Grecia e in Italia in quel periodo. Una 
riflessione che può anche fornire degli strumenti per le lotte attuali, in 
un momento in cui vediamo un nuovo processo autoritario avanzare 
nelle nostre società. | 

All'incontro hanno partecipato, in ailanto online compagnx 
dell'APO (Organizzazione Politica Anarchica - Grecia) e della 
Assemblea Anarchica del Biobio - Cile. Sul prossimo numero 
pubblicheremo una sintesi degli interventi. I 
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- se prendiamo come riferimento i nuclei composti in tutto o in 
parte da stranieri, l'indice schizza addirittura al 28,9%; in condizioni di 
 denatalità accentuata (nel 2022 rispetto al 2021 abbiamo assistito a 
una riduzione delle nascite dell'1,7%, ossia 393.000 nascite in meno) 
dove le necessità delle imprese tendono sempre più ad essere coperte 
dall'immigrazione, notiamo che le ed i migranti che arrivano in Italia 
sono destinate/i alla povertà in misura assolutamente radicale. 

Questi numeri ci dicono che fissare un pavimento minimo nella 
‘ retribuzione oraria è una necessità stringente per una parte sempre più 
consistente del paese. 

Nonostante questo il CNEL, cui il governo ha iuldaio la 
riflessione sul salario minimo, per bocca del suo presidente (il 


famigerato Brunetta che a suo tempo si distinse per una campagna 


contro le ed i lavoratori pubblici) ha bocciato ogni ipotesi in tal senso. 


In particolare, nella sua relazione, Brunetta ha adeguatamente 


nascosto alcuni dati relativi alla contrattazione ed alla sua efficacia 
che merita di ricordare: 

- la mancata attuazione degli articoli 39 e 40 della Costituzione 
repubblicana da cui consegue che la rappresentanza sindacale 


dipende da accordi privati (quelli tra Cgil-Cisl e Uil ele varie 


associazioni padronali) e non da una legge, per cui i contratti firmati 
da queste associazioni riguardano esclusivamente le aziende aderenti 
ai vari gruppi padronali. In altri termini un'azienda può decidere a 
‘piacere quale contratto utilizzare, ovviamente cercando di scegliere il 
peggiore per chi lavora. Nel 1962 la Legge Vigorelli che estendeva i 
contratti collettivi a chiunque lavorasse in un determinato settore 
venne bocciata dalla Corte Costituzionale proprio perché non era stato 
| risolto il nodo della rappresentanza; la pretesa di esclusività propria di 
Cgil Cisl e Uil (ben accetta peraltro dalle associazioni padronali più 


grandi) si regge proprio sulla mancanza di una legge sulla 


rappresentanza sindacale che misuri in modo corretto le dimensioni 


| collaborazioni 


delle forze sindacali; 


- la stessa Costituzione impone all'articolo 36 un minimo salariale 
vitale a prescindere dalla contrattazione che, quindi, non è l'unica fonte 
di riferimento per quanto riguarda i livelli salariali; 

- i lavori meno protetti non sono tutelati da nessun CCNL, 


‘oltretutto alcuni .CCNL (tipico il caso del multiservizi e dei servizi 


fiduciari), pur essendo firmati da Cgil-Cisl e Uil e da associazioni 
padronali come Confindustria, hanno valori minimi inferiori a qualsiasi 
proposta di legge sul salario minimo e sono stati Spesso contestati e 


condannati in Tribunale; 
-il 57% dei CCNL sono scaduti e non si SI Lia la loro . 


possibilità di rinnovo. 
A questi elementi già decisivi si deve aggiungere una 
considerazione che viene raramente svolta da chi si occupa di queste 


vicende. Il peso del lavoro di cura è diventato di nuovo un elemento 


strutturale della quotidianità delle lavoratrici (e in parte minore degli 
stessi lavoratori). | continui tagli alla sanità ad al welfare hanno 


consegnato ai nuclei conviventi (familiari o meno) l'onere. 


dell'assistenza alle minori, alle anziane/i, alle malate/i. Allo stesso 
tempo la precarietà delle vite proletarie costringerebbe all'utilizzo di 
domestiche per la cura, collaborazioni che 
evidentemente le ed i working poors non possono permettersi visto il 
loro costo. Si crea così un circolo vizioso dove chi è in povertà non 
può permettersi nè il lavoro né il non lavoro e non riesce mai ad uscire 
dalla propria condizione. In particolare le donne si trovano ad avere in 
carico un certo numero di lavori sottopagati cui devono sommare la 
cura verso familiari o conviventi in condizione di necessità di 
assistenza, finendo per non riuscire mai ad uscire dalla situazione di 


| povertà assoluta: 


| tagli continui al welfare, alla scuola, alla sanità, all'assistenza 
sono l'effetto diretto della scelta governativa (non solo di questo 


governo) di effettuare una pesca a strascico finalizzata a reperire le 


risorse per finanziare l'imprenditoria parassitaria italiana che vive di 


bassi salari e di appalti pubblici. Non solo le piccole e medie imprese, 
da sempre bacino di consenso soprattutto a destra, ma anche le 
restanti. grandi imprese nazionali vivono soprattutto grazie. al 
drenaggio continuo di risorse pubbliche a loro vantaggio. 

Le riforme fiscali che hanno avvantaggiato imprese e detentori di 
capitale (che oggi pagano proporzionalmente di meno delle lavoratrici 
e dei lavoratori) sono la pratica quotidiana in cui si sono esercitati 
governi di diverso colore e che hanno mirato soprattutto alle nostre 
tasche con conseguenze visibili mor nelle. statistiche sulla 
diffusione della povertà. 

In questo continuo drenaggio di risorse finalizzato a mantenere in | 
piedi un sistema d'impresa altrimenti non concorrenziale nell'attuale 
mercato mondiale va cercata la ragione di fondo della contrarietà del 
governo ad ogni ipotesi di salario minimo e la stessa decisa volontà di 
abbattere quel reddito di cittadinanza che, con tutti i suoi limiti, lo 
aveva sostituito come pavimento salariale in questi ultimi anni. 

L'ipotesi del governo è quello di disciplinare le classi lavoratrici 
tramite il rinforzo dell'autoritarismo, sia su di un piano meramente 


| repressivo, sia su quello istituzionale dove la compagine governativa 


lavora alla riduzione della rappresentanza politica a favore di un 
assetto autoritario e post democratico. 

Lo scopo ultimo rimane lo stesso: disciplinare la società e, 
soprattutto, le classi lavoratrici in modo da ottenerne la resa ai voleri 
delle imprese e costringerci ad accettare qualsiasi lavoro in cambio di 
qualsiasi salario. 

Un mondo di poveri e povere a maggior gloria della sopravvivenza 
delle imprese nazionali, garantito da governanti onnipotenti e dal 
manganello della polizia. Non a caso l'unica categoria di lavoratori 
pubblici che hanno ottenuto dal governo un buon stanziamento per il 


rinnovo dei loro contratti e per l'aumento dell'organico sono quelli del 


comparto sicurezza, dalla polizia ai carabinieri, passando per la 
guardia di finanza e la polizia penitenziaria... 
Si chiama disciplinamento. 
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Il rischio idrogeologico e quello bellico ce ll procurano insieme 


Alluvione e guerra 


Vincenzo Mordini 


Il dissesto idrogeologico in Italia è un problema che coinvolge la 
totalità dei suoli montani e collinari, le cui conseguenze si scaricano 
anche sulle pianure. 

Le piogge che cadono su Alpi ed Appennini raggiungono la totali- 
tà delle pianure italiane; il loro tempo di corrivazione (cioè tempo che 
| impiega l'acqua piovana a giungere alle pianure ed al mare dal punto 
dove tocca il suolo) e la quantità, determinano le punte di portata di 
ogni corso d'acqua, di fondo valle e di pianura. 

Le piogge intense degli ultimi anni: 100-200 mm. di acqua piova- 
na in 1 o 2 ore, cadute in zone collinari o montane, raggiungono il fon- 


"do valle in tempi sempre più brevi, perché i sistemi naturali ed artificiali 


di regimazione delle acque superficiali, non sono dovutamente mante- 
nuti o sono stati distrutti da pratiche umane dettate dal principio di ri- 
duzione delle spese sociali e massimizzazione dei profitti di ogni 
attività umana. 

Nelle zone montane e collinari boschive, l'urto delle gocce sul 
suolo è ridotto dalle chiome degli alberi e arbusti, foglie cadute e man- 
to erboso. 

In un bosco naturale o anche ben gestito nei suoi tagli periodici e 
nella manutenzione della rete di regimazione della acque superficiali, il 


soprasuolo si rinnova annualmente e riduce notevolmente le possibili- 


tà dell'acqua di percorrere linee di massima pendenza, che provocano 
le prime forme di erosione del suolo. | I 
Nelle zone di prato naturale, la coltre erbosa e la rete radicale sta- 
bilizzano i primi cm. di suolo e assorbono buona parte della pioggia. 
Gli interventi umani a rischio idrogeologico in tali zone sono: mo- 
vimenti terra per costruzioni strade, impianti sciistici, accesso di auto, 
moto e bici fuori strada, che con pneumatici molto sagomati incidono 
il soprasuolo lasciando tracce nelle quali si convogliano i primi rivoli di 
acqua piovana, capaci di erodere il suolo . | 
| Tali attività umane sono possibili solo con una elevata attenzione 
alla integrità del suolo, alle sue reti di regimazione artificiale delle ac- 


que come: scoline su terreni lavorati, acquidocci artificiali in pietra, - 


scoline trasversali e fossette laterali nelle strade, inerbimenti eni 
vi con piote erbacee per riparare principi di erosione . 

Tali opere da costruire e mantenere efficienti sono costose, ma i 
danni prodotti dalla loro mancanza o non manutenzione superano di 
gran lunga i costi dimessa in opera. 

Nelle comunità di montagna spesso esistono ancora norme deri- 
vate da usi civici condivisi dagli abitanti di questi territori e rispettate 
perché determinate dalla loro secolare esperienza. 

Per il pascolo estivo di bovini ed ovini, il carico ad ettaro di animali 
è determinato da molte variabili: condizioni del manto erboso, penden- 
ze dei suoli, andamento meteorico, recinzioni e rotazione dei pascoli. 

Il pastore ed il malgaro devono controllare in continuazione lo sta- 
to dei pascoli ed ai primi segni di erosione (linee di pascolo lungo le 
curve di livello e ruscellamenti) intervenire sul numero di capi per etta- 
ro e con piccoli rinzollamenti. 

In assenza di questi interventi, le piogge più intense raggiungono 
velocemente i primi corsi di acqua: ruscelli, fossetti, torrenti si carica- 


no di particelle di suolo eroso e aumentano di volume in rapporto alla 


quantità di pioggia caduta. | 

Le attività di forestazione inevitabilmente recano danni ai suoli 
boschivi, con le impronte lasciate da macchine operative a ruote e cin- 
goli; per questo i boschi di alto fusto e cedui devono essere serviti da 
strade forestali con pendenze inferiori al 5.%, al fine di poter esboscare 
legname da opra o da ardere, fino a strade principali limitrofe al bosco. 


Dopo ogni intervento umano che può incrementare il dissesto 


idrogeologico, occorre una oculata manutenzione del suolo, in modo 


che i primi corsi d'acqua dei fondovalle non siano accelerati nei loro 


appia 

Nell'ultimo secolo i i fondovalle limitrofi ai torrenti sono stati occu- 
pati da zone artigianali, lottizzazioni abitative, strade e quant'altro han- 
no costretto il corso d'acqua in una asta dritta sulla linea di massima 


pendenza, eliminando la possibilità di incurvarsi in un'ansa, crearsi de- 


- gli ostacoli di pietre e legname, invasando acqua in modo da aumenta- 


re il tempo di corrivazione delle piogge. 

Oggi è inevitabile che ogni opera costruita negli ambiti dei corsi di 
acqua è destinata a subire danni periodici con l'innalzamento della 
portata degli stessi. - I 

Le punte di portata dei corsi d’acqua sono determinate anche dalla 


impermeabilizzazione dei suoli; infatti coperture di edifici, strade, piaz- 


zali, etc. non assorbono acqua piovana, ma la convogliano velocemen- 
te verso i corsi d'acqua naturali che si trovano così a dover contenere 
acqua, particelle di terra erosa, tronchi e ramaglie ed i volumi in transito 
non sempre vengono contenuti. 

Nelle zone collinari. all'i incirca sotto gli 800 m. s. ; m. l'attività agri- 
cola di coltivazione occupa superfici superiori a quelle boschive e le la- 
vorazioni colturali del suolo sono numerose per rotare le produzioni 
erbacee di cereali, leguminose, ortaggi e provvedere alle operazioni 
agronomiche di colture arboree e arbustive di vite, olivo e frutta. 

Agli agricoltori spettano le scelte di attuare, nei tempi e nei modi, 
quelle lavorazioni più o meno impattanti con i loro suoli, che ben cono- 
SCONO. | | 


Ogni lavorazione ha costi diversi che cendizionano le scelte e se i 
prezzi di vendita dei prodotti, dal contadino al commerciante ammon- 
tano al 10- 20% del prezzo finale al consumatore, le spese devono esse- 
re contenute al massimo. 
= Leconomia agraria dei paesi capitalisti è il classico caso di come 
sono suddivisi i redditi ricavati dalla vendita dei prodotti agricoli ai con- 


sumatori. 
| Gli agricoltori sostengono in toto questi costi di produzione del be- 


ne: costi per l'uso dei suoli agricoli (affitti o manutenzioni) tasse sugli. 
immobili, costi di manodopera, costi per acquisti di semi, concimi, anti- 


parassitari, costi dei mezzi meccanici e carburanti, eventuali altri c costi 
di conservazione e confezionamento dei prodotti. 

Per il totale di queste spese il contadino riceve dal 10 al 20% del 
prezzo di vendita finale del prodotto. 


Gli intermediari commerciali, fino alla distribuzione finale al consu- 


matore, si spartiscono il restante 80%. 

Inoltre l'agricoltore singolo 0 associato in cooperative e consorzi, 
subisce molto più le variazioni dei prezzi di mercato di quanto le subi- 
scano le catene di grande distribuzione che possono scaricare i loro 
costi sui consumatori, che se vogliono mangiare non possono che pa- 


-gare i prezzi seritti sui cartellini. 


Nei terreni agricoli con pendenze superiori al 5%, le neei 


‘meccaniche periodiche del suolo per arature, erpicature, fresature, etc. 
-sono la fase più critica per l'erosione idrogeologica; le piogge primave- 
rili estive ed autunnali che cadono su un terreno lavorato e quindi non 
. inerbito, erodono oltre 10 ton. annue di suolo ad ettaro. 


Le tecniche di lavorazione più o meno funzionali e l'andamento 
meteo, possono variare di un 30% tale quantità. 


-= Le modalità di pioggia: pioggia regolare su tempi lunghi, o “bombe 
d'acqua” , possono ridurre o più che raddoppiare l'erosione, in questo 


secondo caso si crea l'evento eccezionale incontenibile nei fondo valle 
ed in pianura. 


Nei fondo valle collinari, là dove il corso del fiume si è spostato 


creando aree pianeggianti, si può aumentare il tempo di corrivazione 


delle acque attivando casse di espansione che riducono nc dei 


fiumi in piena. | 
Entrano in n funzione senza bisogno di intervento umano, con uno 


scolmatore che è superato dal fiume in piena fino al loro riempimento. 
Lo svuotamento avverrà in tempi successivi di non piena . 

Tali strutture artificiali sono realizzabili lungo tutta l'asta del fiume, 
dove sono presenti condizioni orografiche idonee al loro posiziona- 
mento; e più ne vengono costruite e più tranquilli si vive. 

Ve lo dice uno che nel 1966 si vide entrare l'Arno in casa senza 
bussare. 

Dopo quella piena furono fatti viag di casse di espansione a 
monte di Firenze, per contenere una piena futura di simile portata. 

l'Autorità di bacino dell'Arno, ad oggi, dice che le casse di espan- 
sione costruite ed attivabili, non sarebbero in grado di impedire l'eson- 
dazione dell'Arno in città in caso di portata simile a quella del '66. 

Che si deve fare? | governanti riducono la spesa sanitaria, scola- 
stica e di protezione civile e aumentano quella militare! lo sono andato 
a vivere in campagna a 200m. s.l.m., ma forse dovrei costruirmi anche 
un bunker, per difendermi da bombe ma non di acqua. | I 

Scendendo a quote di pianura, i torrenti se non regimati dalle sor- 
genti al piede delle colline, si trovano a scorrere sullo stesso livello del 
piano di campagna, dove sono presenti strade, abitazioni, capannoni 
etc., e per arrivare al mare vengono arginati con opere in terra o mura- 
tura. 08 I 
Tentare di contenere ogni piena fluviale con argini sempre più alti 
si sta dimostrando sempre più difficile, sia nei centri abitati che nelle 
zone agricole di pianura. | 

Queste ultime sono in gran parte localizzate helle zone delle ex 
paludi naturali, quindi in aree destinate alla dinamica naturale delle a ac- 
que superficiali. 

Con le bonifiche dei secoli scorsi si è canalizzata l'acqua verso il 
mare, ma le capacità di invaso dei canali è risultata insufficiente quan- 
do le condizioni del mare non permettono il regolare deflusso. 

Nei casi di piene non controllabili con le opere oggi utilizzabili, le 
acque si riprendono i loro spazi e volumi e ci restano p tempo rispet- 
to alle zone collinari e montane allagate. 

Come detto prima l'acqua torbida che ha eroso suoli agricoli e fo- 
restali di montagna e collina; aumenta il suo volume e in pianura do- 
vrebbe essere suddivisa in più invasi e da un corso d'acqua naturale si 
potrebbero originare canali artificiali indirizzati verso il mare, attraver- 
sando zone distanti dal fiume originario, rendendole irrigue. | 

Invece, nei fatti, due fiumi che scendono dalla montagna, il princi- 
pale e l'affluente, si riuniscono in uno e l'intervento umano alza gli argi- 
ni e incrocia le dita. 

Nelle pianure il contenimento delle punte di piena si può attuare 


| con gli interventi di regimazione delle acque superficiali di montagna e 


collina, e con l'aumento delle capacità d'invaso delle reti fluviali di pia- 
nura. 

Tutte opere che hanno bisogno di finanziamento pubblico i impor- 
tante che creerebbe posti di lavoro pe: la costruzione e per la manu- 


tenzione. 


Queste spese sarebbero pidana con la riduzione dei danni 
provocati dalle alluvioni, che ormai negli ultimi anni hanno recitato da la 
media di tre miliardi annui. 

Queste opere idrauliche diventano fruibili dalle comunità umane, | 
ma anche animali e vegetali, perché passeggiare sui bordi dei fiumi è 
gradito da tutti e la vegetazione continua su argini e casse di espan- I 
sione incrementa la biodiversità animale e vegetale. 

La decisione di costruire una nuova opera idraulica, che ti manda 
a letto tranquillo, dovrebbe essere presa dalle comunità territoriali, 
finanziata con soldi pubblici e subordinata ad un quesito referendario 
che chiede: “vuoi l'opera idraulica necessaria al tuo territorio o avere ` 
più uomini e mezzi militari per fare la guerra”. La risposta darebbe alla 
comunità ciò che si merita. 

Se invece le decisioni restano in mano ai afendimeia del parlamen- 

o “eletti democraticamente”, che in un mese incassano cifre che po- 
trebbero garantire la manutenzione annua di ettari di argini e casse di 
espansione, continueremo ad avere entrambi i tipi di bombe di cui di- 


| cevo prima. 
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Il ruolo della chiesa ortodossa dall'Unione Sovietica alla Russia di oggi 


II mito della Rus' 


Daniele Ratti 


Uno degli aspetti meno noti delle vicende del mondo “oltrecorti- 
na”, è stato quello del rapporto tra religione e potere comunista. La 
vulgata comune vuole che vi sia stata, soprattutto in URSS, una rela- 
zione a senso unico, ovvero una prevaricazione dello Stato sulle strut- 
ture religiose, sino al loro annullamento, insieme ad un assoluto 
condizionamento dell'ideologia materialista, tale da npa ogni 
aspetto della cultura e pratica religiosa. 

Fu effettivamente così? Riteniamo che, a distanza di decenni dal- 
l'implosione del modello sovietico, sia arrivato il momento di fare chia- 
rezza su un aspetto che è rimasto accantonato in un “angolo 
dimenticato” della storia, ovvero il rapporto tra la Chiesa russo - orto- 
dossa e il potere sovietico. Occorre far riemergere invece un “inatteso” 
legame che ci consenta di avere una visione più nitida, e talvolta sor- 
prendente, del passato, ma soprattutto ci aiuti a comprendere in pro- 
fondità le dinamiche del presente. Inoltre ci consente di far luce sul 


rapporto millenario tra l'identità religiosa e quella imperiale della Rus- 


sia, che ha una parte non secondaria anche nella narrazione e “giustifi- 
cazione” dell’attuale conflitto russo ucraino. Scoprire il nesso tra 
religione, nel caso la confessione russa ortodossa, e l'identità nazio- 
nale russa, è far emergere uno dei legami più profondi che si sono an- 


nodati nella storia, una relazione che è sopravvissuta . alle 


sovrastrutture storico politiche, per arrivare intatta sino ai nostri giorni. 
Nostra intenzione è dare un quadro storico, seppur sintetico, di queste 
ragioni per comprendere meglio le posizioni del presente. Il periodo 
stalinista, o meglio dei primi anni della seconda guerra mondiale, è il 
momento in cui avviene il recupero della cultura religiosa ai fini dell'i- 
dentità nazionale: in altre parole si è ricollegata la cultura ortodossa al 
cuore del nazionalismo russo. È noto che sino all'invasione nazista i 


bolscevichi prima e lo stalinismo poi, avevano pesantemente ostaco- 


lato e perseguitato, ma mai annullato, e qui è il punto decisivo, l'appa- 
rato ecclesiastico. Sino a quel momento non vi erano motivazioni per 
le quali il sentimento popolare religioso potesse o dovesse costituire 
un punto di attenzione particolare, se non per ostacolarlo e ridimensio- 
narlo, cosa che puntualmente avvenne. L'operazione Barbarossa, cam- 
bia improvvisamente le carte in tavola. Il pericolo, molto concreto, di 
una dissoluzione dell'U.R.S.S. fece riaffiorare, quel “sentimento” pro- 


fondo della storia russa, la sua identità nazional-ortodossa. La neces- 


| sità della classe dirigente sovietica fu, non solo la riorganizzazione 
‘dell'esercito e delle strutture produttive, ma soprattutto ed innanzitutto 
la mobilitazione delle “coscienze” delle masse russe e quale modo 
migliore se non far riemergere l'animo profondo della “Rus”, il nucleo 
primario originario storico di quello che, dalla fine del primo millennio 
in poi, diverrà la Russia moderna (per Rus' intendiamo gli odierni terri- 
- tori della Bielorussia, dell'Ucraina e della Russia occidentale oltre ad 
una piccola parte della Slovacchia e della Polonia, dove avvenne l'in- 
contro tra popolazioni scandinave e slave ndr). Non è un caso che il 
secondo conflitto mondiale, nella patria del cosiddetto socialismo rea- 
le, venne ed ancora oggi è denominato “Guerra Patriottica”, proprio a 
sottolineare il significato particolare che quel conflitto assunse, non a 
caso paragonato all'invasione napoleonica che fu ed ancora oggi è 
percepita come l'epopea nazionale di resistenza ad un invasore, inteso 
come portatore di valori “occidentali” estranei alla millenaria Rus’. Fu 
una resistenza di civiltà, di culture, l'Occidente contro la sterminata ter- 
ra dell'Est. Significativo che nel 1943 Stalin ritenne che il canto dell’In- 


ternazionale avesse fatto il suo tempo e.che al Paese occorresse un 


nuovo inno. Fu indetto un concorso ed il nuovo inno (rimasto in vigore 
sino alla fine dell'Unione Sovietica) iniziava con “La grande Rus” a te- 
stimonianza che l'internazionalismo ormai aveva bisogno innanzitutto 
e prima di tutto della “Santa Madre Terra Russa”. 

Qui sta il significato profondo della celebre “chiamata alla armi” 
l'appello radiofonico di Stalin del luglio'41: il patriottismo sovietico che 


attingeva a piene mani a quello russo imperiale, ma il ponte tra l'uno e 


l'altro era “la terra madre russa”, mancava l'aggettivo “santa” ma non 
era necessario menzionarlo. Secoli di predicazione ortodossa non po- 
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tevano aver rimosso dopo solo dopo due decenni di socialismo reale, 
dalla mente e memoria di milioni di contadini ed operai, l'idea della 


“Santa Madre Terra Russa”. Stalin si rivolse agli ascoltatori non come. 


compagne e compagni, ma come fratelli e sorelle, così come esatta- 


mente avrebbe voluto la tradizione ortodossa. La notte del 4 settembre 


1943 fu la svolta storica nei rapporti tra Stato e Chiesa. Stalin e la diri- 


| genza sovietica si incontrarono con il metropolita Sergij e i rappresen- 


tanti della chiesa ortodossa. Stalin accettò tutte le proposte degli 


‘ ecclesiastici, comprese quelle di sostentamento finanziario alle strut- 


ture del Patriarcato. L'incontro,‘ convocato a notte fonda, aveva quasi 


‘un aura surreale considerato che, al di là dell'apertura dello Stato, era- - 


no trascorsi pochi anni dalle persecuzioni alle strutture ed ai rappre- 
sentanti del clero. La svolta fu “santificata” dalla pubblicazione del 
resoconto della riunione da parte della “Izvestija" uno dei quotidiani di 
riferimento del regime. Ancora più sorprendente i toni del comunicato 
dove tra l'elencazione dei punti di condivisione delle due parti sulle ini- 
ziative future della Chiesa, tra le quali, la convocazione di un concilio 
dei vescovi della Chiesa ortodossa, veniva letteralmente riportato: “Il 
capo del governo, compagno Stalin, ha accolto con simpatia tali pro- 
poste e ha dichiarato che da parte del governo non ci saranno ostaco- 
li”. Il peso specifico della riappacificazione tra sovietici ed 
ecclesiastici lo si rileva anche dall'appoggio da parte dello Stato alle 


= strutture ufficiali del patriarcato moscovita e la decisione governativa 


di agevolare il rientro nelle strutture ufficiali ortodosse di quelle parroc- 
chie che negli anni si erano distaccate dall'ortodossia di Mosca, costi- 
tuendo una rete “eretica” conosciuta col nome di “chiese del 


rinnovamento”. Interessante quanto riportato in relazione al gruppo di- 
rigente sovietico: “considerando le posizioni patriottiche della Chiesa- 


sergiana, (quella ufficiale) si ritiene opportuno non ostacolare la di- 


sgregazione del “rinnovamento” e il passaggio del clero e delle parroc- 


chie dei “innovatori” alla chiesa patriarcale sergiana”. Il sostegno, 


attraverso la condanna degli eretici, è ancora più esplicito: “Una grande ` 


quantità di credenti fanatici, trovandosi sotto l'influenza dei “rinnovato- 
ri” si distingue fortemente nell'atteggiamento dai gruppi di credenti 
che si trovano sotto l'influenza del clero della chiesa legale animato da 
sentimenti patriottici” Affermazioni che ormai, fanno rientrare, a pieno 
titolo, il patriarcato di Mosca (l'ortodossia legale) nel perimetro dello 
stato sovietico e della comunità nazionale. La chiesa “ricambia” il fa- 
vore come ben rappresentato dalla lettera del patriarca Aleksij, del 28 
maggio 1944: “la rigida osservanza delle sacre regole ecclesiastiche, 


la fedeltà alla Patria, la non ipocrita, secondo gli insegnamenti degli 


apostoli, obbedienza alle autorità costituite, perché, secondo l'aposto- 
lo, esse sono di Dio”. Significativa fu la scelta del “titolo” da assegnare 
al Patriarca. Fu deciso di non rinominare, come tradizione imponeva, 
“Patriarca di Mosca e di tutta la Russia” ma quello di “Patriarca di Mo- 
sca e di tutta ta Rus”. La questione è di assoluto rilievo in quanto la 
parola “Rus” rimandava storicamente agli avi dei tre popoli slavi orto- 


dossi che componevano un'unica identità, grandi russi (russi), piccoli 
russi (ucraini) e bielorussi. L'unità degli slavi divenne il punto di con- 
giunzione tra la dirigenza sovietica ed i vertici ecclesiastici. Lo “Slav- 
janstvo" nella concezione degli ecclesiastici russi era l'unione dei 
popoli slavi ortodossi. L'eredità dei santi Cirillo e Metodio, il cui segno 
tangibile fu la creazione dell'alfabeto cirillico, costituiva il nucleo del 
cristianesimo bizantino, il carattere identitario degli slavi. In questa 
prospettiva la dirigenza sovietica fu ben lieta di utilizzare la cultura reli- 
giosa a fini geopolitici nella prospettiva, poi realizzata, dell'allargamen- 
to sovietico nell'Est Europa: fu un vero e proprio strumento geopolitico, 
coincidevano perfettamente gli interessi dello Stato e della chiesa. Fu- 
rono anche le prospettive geopolitiche che si offrirono all'U.R.S.S. a 
contribuire ad una riapertura al mondo religioso, custode da sempre 
dell'idea di Rus’. A Stalin si offriva l'occasione, come poi si è avverata, 
di un espansionismo nell'est europeo e lo strumento ideologico e valo- 
riale dell'ortodossia quale valore comune ai popoli dell'est Europa ne 
fu un valido strumento. La vita della chiesa russa continuava, negli an- 
ni della guerra, ad essere contraddistinta dalla una forte partecipazio- 
ne popolare. Dai documenti statali si rileva che le celebrazioni della 
pasqua del 1944 aveva visto, nelle trenta chiese moscovite, la parteci- 
pazione di oltre 120mila fedeli, dei quali metà giovani equamente divi- 


si tra uomini e donne con la significativa presenza di soldati e ufficiali. 


Vi è un altro aspetto di allora che riconduce al presente, Il contrasto tra 


. Unione Sovietica e chiesa cattolica nel quale l'Ucraina giocava e gioca 


un ruolo centrale. Il ricomprendere nel perimetro dell'U.R.S.S. l'Ucraina, 
intercettava obbligatoriamente anche il piano religioso. Le valutazioni 
sovietiche sulle chiese greco cattoliche (uniate) comprendevano. 


aspetti prettamente politici e contemporaneamente di fede. Il docu- 


mento del Presidente del Consiglio per gli Affari Religiosi, Karpov, è 
esplicativo: “il blocco politico col fascismo ha rafforzato l'attività del 
Vaticano”, una serie di iniziative finalizzate al “distacco delle parroc- 
chie della Chiesa Greco-cattolica (uniate) in U.R.S.S. e successiva 
adesione alla chiesa ortodossa”, piano che fu completato nell'agosto 
del 1949. La fine di Stalin e la conseguente “destalinizzazione” segna- 
rono un passo indietro nei rapporti tra Stato e Chiesa. D'altra parte la. 
necessità della guerra nel recuperare l'anima profonda del patriotti- 
smo, attraverso la chiesa ortodossa, e l'utilizzo della stessa per l'e- 


spansione e l'integrazione politica degli slavi dell'Est Europa, erano. 


obiettivi raggiunti e superati. Tuttavia anche se si registrarono chiusure 
di strutture ecclesiastiche, non si tornò al clima del primo ventennio 
sovietico e sostanzialmente i passi in avanti fatti negli anni della 
“guerra patriottica” non furono annullati. Significativi i due eventi che 
hanno rappresentato il passaggio di “consegne” dell'era sovietica al ri- 
torno della Rus’. Nel 1988 si tennero le celebrazioni del millennio del 
battesimo. della Rus’ e come scrisse allora il patriarca Kirill “quella che 
doveva essere una ricorrenza solo ecclesiastica divenne un evento di 
dimensione nazionale” a sottolineare che nel tramonto dell'era sovieti- 
ca il nucleo dell'identità russa sopravviveva. Il secondo, più simbolico, 
fu quanto avvenne nella giornata del 19 agosto del 1991. Per la prima 
volta vennero ammesse nella cattedrale della Dormizione del Cremlino 
le celebrazioni liturgiche. Durante la liturgia, celebrata dal patriarca 
Aleksij Il, scendevano in strada i carri armati dei golpisti, nell'estremo 
tentativo di ritardare l'agonia dell'U.R.S.S. La storia voltò pagina. Ormai 
definitivamente lontane e consegnate agli archivi le motivazioni della 
sentenza del novembre del 1920 che condannò l'allora patriarca Alek- 
sji per la venerazione delle reliquie di San Sergij, con la motivazione 
“attentato alla vita psichica ed alla volontà malata dei credenti”. Quello 
che si conservò fu, ed è, la “Santa Terra Madre Russia”. Ancora una 
volta i poteri temporali-nell’agosto del 1991 voltavano pagina, lasciava- 


no il palcoscenico ad altri interpreti della storia, mentre nella cattedra-' 


le ci si inginocchiava di fronte alla millenaria Rus' ed ai suoi preti. 

Per approfondire: 

Adriano Roccucci, Stalin e il Patriarca. La Chiesa ortodossa e il 
potere sovietico - Einaudi 

Carlo Pietro Piretto, Quando c'era l'URSS. 70 anni di storia cultura- 
le sovietica - Raffaello Cortina Editore I 
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La riforma previdenziale del Governo Meloni — 
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seconda parte 


Pensioni, tagli e truffe 


Emiliano Gentili, Federico Giusti e Stefano Macera 


Politiche sul lavoro giovanile . 

Lo diciamo subito: chi pensava che il governo di destra avrebbe 
favorito i lavoratori precoci (coloro che presentano contributi prima del 
diciannovesimo anno di età) dovrà ricredersi, poiché le norme in 
proposito restano invariate. Evidentemente la propaganda delle forze 
di Governo serviva più che altro a indirizzare l’intera manovra verso un 
generale contenimento dei costi. I 

l'altro fronte è quello del riscatto dei titoli di studio. Generalmente 
conseguiti da giovani, questi possono essere convertiti (“riscattati”) in 
anni di contribuzione lavorativa (fin dal lontano 1974, D. L. 30/1974), 
validi ai fini del calcolo dei requisiti pensionistici, in quanto l'impegno 
“per la formazione viene riconosciuto come impegno a fini lavorativi a 
prescindere dalla professione effettivamente 
svolta negli anni a seguire. 

Il riscatto di lauree e dottorati avviene 
diversamente in base alle date in cui sono stati 
conseguiti: se al conseguimento del titolo era 
vigente il sistema retributivo il costo del riscatto va 
calcolato mediante l'applicazione di alcuni 
coefficienti stabiliti per legge (rapportati a vari 
parametri, come l'età anagrafica); se già vigeva il 
contributivo, invece, si applica semplicemente 
l'aliquota. di contribuzione complessiva (circa il 
33% dello stipendio lordo) alla ‘retribuzione 
salariale lorda dell'ultimo anno di.lavoro, ottenendo 
il costo del riscatto di un anno di studi. 

Anche. qui, nell'ottica di rendere 
complessivamente meno onerosa per l'INPS 
l'esistenza di lavoratori prossimi ad andare in 
pensione col sistema misto (lo ricordiamo: retributivo per le annualità 
lavorate fino al 1995 e contributivo per le successive), il Governo ha 
deciso di aumentare i coefficienti per il riscatto dei titoli conseguiti 
quando era in vigore il retributivo. Una norma decisamente iniqua, 
perché coloro che hanno riscattato la laurea 25 o 30 anni fa, subito 
dopo avere conseguito il titolo, si trovano ora in una situazione di 
maggior favore rispetto a chi (a parità di anini anagrafici e contributivi) 
non aveva operato questa scelta, non avendo magari i soldi per farlo. 

Ma con questo Governo nessuno può dormire sonni tranquilli: 
quanti hanno riscattato il titolo di studio prima di una certa data, 
quando ancora vigeva il sistema retributivo, avranno un coefficiente di 
calcolo atto proprio a ridimensionare il peso economico di tale 
riscatto. In parole povere, si darà vita a un procedimento di calcolo 
svantaggioso rispetto a oggi, cosicché gli anni già riscattati 
contribuiranno in minor misura ad accrescere l'importo della pensione 
cui si avrà diritto. È del tutto evidente, perciò, che se da una parte i 
.nuovi coefficienti sono stati pensati per rendere oneroso il riscatto e 
così allungare gli anni lavorativi, dall'altra si aumenterà la cifra 
necessaria ai riscatti non ancora effettuati. 

Argomento per certi versi simile è quello dei riscatto dei vuoti 


contributivi. La possibilità di coprire a proprie spese i versamenti 
contributivi di periodi durante i quali non si stava lavorando era stata 
. introdotta dal D. L. 4/2019, art. 20, a nostro parere nel tentativo di : 


limitare il buco di bilancio causato dalla sempre maggior diffusione di 
contratti precari (a tempo parziale, a scadenza, saltuari e stagionali), 
| che lasciano disoccupate per alcuni periodi centinaia di migliaia di 
persone. Tale disposizione aveva validità fino al 2021 ed è stata 
“ripescata” dall'attuale Governo, con modifiche peggiorative. 

Non sarà più possibile riscattare periodi di inattività lavorativa 
durante i quali era vigente il sistema retributivo; chi aveva già riscattato 
degli anni sulla base della legge del 2019, inoltre, si vedrà annullato il 
provvedimento e restituiti i contributi versati, generalmente al prezzo di 
grossi sacrifici. Un attitudine alla retroattività delle norme, questa del 
Governo, molto pericolosa per la tenuta del sistema democratico 


rappresentativo. Non vorremmo che la guerra contro i lavoratori che . 


tutte le organizzazioni che presentassero 


hanno diritto al sistema misto diventi per un po' un banco di prova per 
istituire nuove restrizioni democratiche nel prossimo futuro, mediante 


leggi che non annullano solamente le disposizioni precedenti, cosa 


che è nell'ordine naturale delle cose, ma anche i loro effetti. 

Anche in questo caso il totale dei contributi da versare per 
ottenere il riscatto corrisponderà al 33% degli ultimi 12 mesi di 
stipendio, anziché a quelli immediatamente successivi agli anni di 
inattività (o a un loro parziale ricalcolo). Visto il costo piuttosto 


oneroso che :ne consegue, il Governo prevede’ la possibilità di 


rateizzare l'importo (Massimo 120 rate per minimo 30 € a rata). 
Ulteriori modifiche peggiorative sono poste dal limite massimo di 
5 anni riscattabili e dal fatto che il riscatto non sarà più deducibile al 
50% ma solo detraibile, ossia: lo sconto fiscale sarà sul reddito da 
dichiarare, anziché sull'imposta. Ciò costituirà un piccolo vantaggio 


per chi ha scelto di affidarsi ad assicurazioni e previdenza private, che 
già consentono detrazioni sul reddito, ovvero un ineentivo, per tutti gli 
altri, a imboccare quella stessa via. 

Un'ultima piccola nota: nel settore privato, sia per il riscatto dei 


titoli di studio che per quello dei vuoti contributivi. è possibile far 


reperire la quota da versare attingendo da eventuali premi di 
produttività conseguiti dal dipendente, al fine di ottenere uno sconto 
fiscale (sia per l'azienda che per il dipendente). Ed è proprio degli 
incentivi (alias “Ticatti”) alla produttività sul posto di lavoro che 
dobbiamo, ahinoi, ancora parlare. 


Politiche sulla produttività del lavoratore 


La manovra rinnoverà lo-sconto del 5% sulla tassazione dei premi 


erogati dalle aziende private (e dalle. cosiddette “pubbliche 


economiche”, ossia aziende pubbliche non facenti parte in senso 
|. stretto dell'apparato amministrativo statale) i in favore di dipendenti con 


reddito fino agli 80.000 €. 


A essere agevolati non saranno indiscriminatamente tutti i premi 


aziendali ma solo quelli per la produttività (che presentino, cioè, 
«ammontare variabile e corresponsione legata a incrementi di 
produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione» ‘e siano 


- subordinati al raggiungimento di un obiettivo prefissato. dall'azienda e 


misurabile tramite indicatori numerici). Infine, sarà necessario che tali 


. premi facciano parte di accordi stipulati con le organizzazioni 
‘sindacali comparativamente più rappresentative (si tratta di una 


nozione giuridica, introdotta a partire dalla L. 549/1995, che determina 
l'esclusione di tutti i sindacati “minori”, la precedente nozione di 
sindacato “maggiormente rappresentativo” consentiva di includere 
requisiti minimi di 
estensione organizzativa sul territorio nazionale, partecipazione alle 
contrattazioni, diffusione sui posti di lavoro, ecc., indipendentemente 
dalla compresenza di sindacati più grandi; la modifica sembra adatta a 
scongiurare l'inclusione di accordi non funzionali ad accrescere utili 


aziendali e produttività), determinando di fatto l'esclusione di tutti 


quelli ottenuti al prezzo di faticose vertenze condotte col sindacalismo 


di base o autonomo. Tali accordi satinato prevedere la possibilità di 
erogare i premi sotto forma di pacchetti di welfare aziendale. In questo 
caso al lavoratore andrà l'equivalente dell'importo lordo del premio. ll 
guadagno, però, più che nelle tasche di questo finirà in quelle 
dell'azienda, che potrà risparmiare sui costi e, volendo, anche 
“mangiarsi” il lordo tramite contratti per la fornitura di welfare, stipulati 
con aziende esterne, appositamente gonfiati. E 


Ma come funziona il welfare aziendale? . 

Si tratta di un insieme di-beni e servizi che l'azienda mette a 
disposizione dei propri dipendenti, stipulando accordi con soggetti 
terzi. In cambio riceve degli sgravi fiscali dallo Stato, che in questo 
modo partecipa ai costi con la finanza pubblica. Le aziende ci 
guadagnano soprattutto a livello di produttività; innanzitutto perché un 

robusto welfare aziendale in alcuni settori lavorativi 
può contribuire a migliorare la percezione del 
benessere e ad aumentare, per conseguenza, il 
tasso di produttività, ma poi soprattutto perché è 
possibile corrispondere una parte dei benefits al 
raggiungimento di determinati livelli di produttività. 
Fra i beni e i servizi erogabili troviamo: 
concessioni di sussidi; borse di studio; contributi 
per attività culturali, ricreative, con finalità sociali; 
agevolazioni per prestiti e mutui edilizi; polizze - 
| Sanitarie integrative; stipula di convenzioni per asili 
nido e scuole per l'infanzia; polizze sanitarie e 
spese mediche; previdenza complementare; buoni- 
acquisto per viaggi, carburante, per fare la spesa e 
via dicendo... Novità della manovra sarà la 
possibilità di.includere il rimborso delle spese per 
l'affitto della prima casa, per gli interessi del mutuo 
balla prima casa o per le utenze domestiche (in vigore dal 2022). La 
soglia massima di esenzione annua è di 1.000 €, 2. 000 se con figli a 
carico. 

A ben vedere, quella del welfare sul lavoro è una politica perversa, 
perché- tende sempre di più a subordinare la soddisfázione dei 
principali bisogni di vita alla volontà dell'azienda. In questo modo lo 
Stato ottiene uno sgravio di responsabilità nei confronti del cittadino 
lavoratore e diventa più agevolmente in grado di depotenziare lo Stato 
sociale e la previdenza pubblica. mer 

Per finire, la manovra intende mantenere i “bonus Maroni”, 
destinato a chi opta per la prosecuzione del lavoro pur avendo 


‘raggiunto i requisiti per il pensionamento. Si tratta di un versamento 


extra in busta paga da parte dello Stato, pari ai contributi da versare 
(9,19%). Una misura che si appiglia alle difficoltà economiche e 
materiali dei lavoratori anziani o dei loro cari, per convincerli a 
rinunciare anche alla propria vecchiaia. Un beneficio che, in fondo, 
risulta conveniente solo per chi è dirigente, percepisce uno stipendio 
alto e vuole rimanere al lavoro. Quest'anno, tra l’altro, risulterebbe 
vantaggioso «solo per i lavoratori che sono esclusi dalla applicazione 
del cuneo fiscale (oltre 35mila euro annui)». Dirigenti, per l'appunto. 


— Conclusioni 
Il Governo sembra intenzionato a pinete la strada della riduzione 
del costo delle pensioni, anziché quella della riduzione del numero di 
pensioni da erogare (raggiungibile tramite politiche che puntino 
decisamente sull'aumento. dell'età pensionabile). Per come si sono 
delineati, anche gli interventi sulle forme di pensionamento anticipato 
sembrano principalmente orientati alla riduzione dei costi di quelle 
pensioni, che al loro posticipo (per quanto o ovviamente le due cose 
siano legate). | 

l'accento sulla produttività può avere invece un significato 


strategico ed essere legato agli investimenti produttivi previsti dal Pnrr. 
Un aumento della produttività significa una riduzione del costo del 


lavoro e, pertanto, fa il paio con tali investimenti, rafforzandone g 


effetti di implementazione economico-produttiva. 
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Gruppo Autonomo LiberidiAmare Autonomia 
Contropotere 


Cosa vuol dire essere Punx Anarchic*? Vorremmo precisare che 
siamo compagn* a tutti gli effetti. Viviamo tra di voi. Siamo student*, 
pensionat* , lavorator* , disoccupat*. Non ci è estranea nessuna delle 
contraddizioni sociali, economiche e culturali che segnano le odierne 
metropoli. Viviamo in casa e nelle comuni. 

Il nostro movimento è diffuso in tutto il mondo, compresi paesi 
che — ragionando nei termini provinciali che ci impongono i media — 
~ potrebbero sorprendere: oltre alla Grecia, tutta l'Europa dell'Est e la 


24^ Fiera dell'editoria 
anarchica e libertaria 
15, 16 e 17 dicembre 2023 


Anche ` quest'anno a dicembre organizzeremo la fiera 
dell'editoria anarchica e libertaria, giunta ormai alla 24^ 
edizione! 
| La fiera si terrà presso il: Circolo ARCI “Al Bafo” unt 
Bolognini, Seriate, Bergamo) | 

‘ venerdì 15, sabato 16 e domenica 17 dicembre 2023. 


Programma 

Venerdì 15 dicembre | 

Ore 17:00: apertura della fiera 

Ore 18:30: Chiacchierata con una delle due traduttrici de 
“L'agnello ammazzerà il leone” di Margaret Killjoy, romanzo 
anarco punk squatter. 

Ore 20:00: apericena 

Ore 21:30: presentazione della rivista “RESPIRO”. Quando 
l'ordine del mondo ci toglie il fiato, una boccata d'aria in forma 
di fumetto. RESPIRO è .una rivista autoprodotta di fumetti e 
disegni; tutto il progetto è a sostegno della Cassa 
Antirepressione delle Alpi Occidentali. Sarà presente Marco 

. Bailone, curatore del progetto, che porterà diversi numeri della 
rivista. 

Sabato 16 dicembre 

Ore 16:00: apertura della fiera 

Ore 17:30: presentazione del libro, “Anarchia e 
cooperazione”. (edizioni “Malamente”} con la partecipazione 
dell'autore, Antonio Senta, che illustrerà anche il progetto 

-editoriale di Malamente. 

Ore 19:30: cena | 

Ore 21:00: “L'anarchia in 100 canti”. Presenta l'autore 
Alessio Lega, con concerto acustico, chitarra e amplificazione. 
Vai alla scheda del libro. 

Domenica 17 dicembre 

Ore 11:00: apertura della fiera 

` Ore 13:00: pranzo — | 
- Ore 14:30: “Ritorno alle origini”. Presentazione del libro di 
Mario Cecchi sulla comunità degli Elfi che da oltre quarant'anni. 
vive sull'Appennino tosco-emiliano un'esperienza di vita fuori 
dalla civiltà urbana mercificata. 
Ore 16:00: La casa editrice “Libera e senza impegni” 
‘ presenterà i suoi libri autoprodotti per bimbe e bimbi. 

Ore 17:30: “lo sto al mio posto coi miei giorni qui. Storia 
del punk nelle province  nordestine dell'impero 
americano” (Stella Nera edizioni): Crass, Joy Division, Patti 
Smith, Dead Kennedys, Franti, Poison Girls, Television, Gang, 
MDC, Kina. Dieci post su radio punk webzine. Presenta l'autore 
ed editore Marco Pandin. 

Ore 18:30: concerto di musica acustica della Lalli ex 
“Franti” edi Stefano Risso. | 


Durante la fiera saranno presenti diversi banchetti e distro, 
fra cui: Underground; Eleuthera; Zenoni Autoproduzioni; 
Malamente; Stella Nera; il ui N.B.: solo domenica 
17 dicembre. 


- Punx anarchic» 


Russia. E ancora: Libano (es. Detox), Fn Turchia, America 
Latina, Italia, Regno Unito, Stati Uniti, Cina, Giappone, Australia e tanti 
altri posti ancora. 

Suoniamo: per strada, negli squat e nei centri sociali. Molti ci 
associano una visione nichilista, di fatto funzionale al potere. Però, in 


“forme non canoniche, anche noi siamo impegnati nelle varie lotte per 


un mondo radicalmente diverso. Una cosa è essere solo punk ed 
un'altra è vivere da punk anarchico! 


Il nostro è un movimento articolato e intergenerazionale. Di 


conseguenza, tra noi non mancano le differenze, ma lungi dal 
considerarle una patologia, per noi sono un elemento di ricchezza. 


Peraltro, quel che ci accomuna è di assoluto rilievo. Tra i nostri punti | 


cardine troviamo l'anticapitalismo, l'antifascismo,: l'avversione al 
patriarcato e agli Stati. Per non dire di un ambientalismo che, oltre a 


denunciare l'attività devastatrice del capitalismo, si coniuga con - 


l'animalismo. Siamo contro le istituzioni totali (Carcere, SPDC, CPR) ed 


= ogni forma di repressione. Siamo _ nelle asi autonome di 


Transfemminist* e persone LGBTQIA+. : 
La nostra pratica quotidiana è l'autogestione. Siamo anche per 
l'azione diretta e per il principio del DIY: fai da te. Molt* di noi non si 


| limitano a suonare, ma fanno politica attiva nelle strade...Le donne e le 


persone Lgbtgia+ sono attiv* nelle battaglie del movimento anarchico 
(v. il Queer Punk dei polacchi Homomilitia). Alcun* compagn* punx 
pagano con il carcere la radicalità delle loro idee. Detestiamo i machi e 
il Ieaderismo, diffuso anche in ambienti di compagn*. Siamo 
Antiautoritar*! 

(Tutt* - e in tutti i continenti — - riteniamo che le cose possano 
cambiare senza rivolgere preghiere alle istituzioni, ma lottando in 
prima persona, ossia nel rifiuto di qualsiasi delega a partiti e sedicenti 
rappresentanti del popolo. 

Anche in ambito anarchico c'è chi ci ciali relegando in una 
banale sottocultura un movimento che, essendo nato sul finire degli 
anni "70, presenta ormai una lunga storia. 

Va poi aggiunto che in una fase di straordinaria Fiaimentenione 
sociale — tale da permettere al padronato tutte le offensive possibili — 
il nostro movimento rivela una certa tenuta e coesione: sul piano 
ideale come su quello, veramente decisivo, dei collegamenti 
internazionali. 
abbastanza? Forse, però oggi lo vogliamo gridare: CI SIAMO ANCHE 
NOI E SIAMO ANARCHICI COME VOI! 

| La nostra pagina facebook ha il nome del Gruppo Autonomo 
LiberidiAmare, scritto per esteso | 


Non siamo stat* in grado di farci conoscere 


UMANITA NOVA 


Assemblea Degli Anarchici Imolesi 


IMOLA, SABATO 1 6 DICEMBRE ORE 17:00 
MARC TIBALDI e FILIPPO COMENCINI 


| presentano 


Giorgio Bertani, Editore Ribelle libro + dvd 
Autore: Marc Tibaldi Edizioni: Milieu 


Nel gran proliferare di espressioni editoriali (riviste, 


librerie, case editrici) che hanno caratterizzato il periodo 


dal ‘68 fino ai primi anni ottanta, un posto particolare 
spetta all'editore Giorgio Bertani, per la capacità che ha 
avuto di ospitare nel suo catalogo le voci più significative 
del pensiero critico di quegli anni. 

Frutto di un lungo lavoro di ricerca tra archivi e storia 
orale, questo libro ripercorre la storia di una casa editrice e 
della città in cui è nata, Verona, all'epoca laboratorio di 
culture antagoniste, al pari di Milano, Bologna e Padova, . 
all'interno delle tensioni culturali e politiche che animavano 
questa ‘sorta di triangolo. Tra testi eretici, successi 
editoriali, premi Nobel, censure poliziesche, ristampe e 


Incontri internazionali, vengono raccontate la ‘vita e le 


passioni di un editore che diventano specchio di un'epoca 
di ribellioni. 
Da Dario Fo a Horst Fantazzini, da Georges Bataille a 


Franco Berardi Bifo, da Paul Nizan a Jacques Derrida, dai 
{ Tupamaros all'IRA, da Giangiacomo Feltrinelli a Felix 
Guattari, dal Vietnam alla Cina, da Franca Rame a Gilles 


Deleuze.. e così ancora per ‘altre vie di fuga in una 

prospettiva vertiginosa che attraversa fuochi del pensiero e 

insorgenze sociali, questo è Giorgio Bertani editore ribelle. 
Un libro e un docufilm, un intreccio di testimonianze. 


che vuole raccontare quegli anni senza indugio alla 


nostalgia, per mettere in moto desideri, critiche e creazioni. 
Il libro contiene un'ampia rassegna a colori delle 


copertine più significative del catalogo Bertani e i f 


contributi di intellettuali e scrittori che hanno fatto parte di 
quella stagione come militanti e che continuano ad 
animare il panorama culturale ancora oggi, come Antonio 
Moresco e Carlo Rovelli. 

Il docufilm Verona city lights, con interviste inedite allo 
stesso Giorgio Bertani e a tutti i protagonisti di quella 
stagione, è arricchito - dalle musiche inedite n Giatudio 
Fasoli. 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER UMANITA NOVA 


|[ CARTA, CARTA, CARTA! 


No, non stiamo giocando: a Black Jack. Bs stampando un giornale. E pet stamparlo La tante cose, ma in primo luogo la carta e le altre 


materie prime. Poi c'è il lavoro di stampa, la spedizione... 


Tutte queste cose sono aumentate, a causa delle speculazioni seguite alla guerra, e le entrate del giornale non bastano a coprire. 
Siccome Umanità Nova vive da sempre sull'autofinanziamento, la nostra unica fonte di entrate siete voi, che siate abbonat* o la acquistiate nei circoli, - 


nelle manifestazioni e nelle iniziative del movimento anarchico. . 


E come abbiamo già fatto in passato, quando gli abbonamenti e le vendite non sono sufficienti a garantire l'uscita di Umanità Nova, che da più di cento 
anni diffonde il pensiero e le attività di buona parte del movimento anarchico di lingua italiana, | | 


LANCIAMO UNA SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Abbiamo bisogno di almeno 7000 € per coprire le spese della carta e gli aumenti dei costi di stampa. . 
Vi chiediamo di contribuire con quello che potete, singolarmente ma anche coda iniziative benefit per UN, cene, distribuzioni afraòrdinátie 


spremete la vostra fantasia (e anche un po i portafogli, via)! - 


Si possono fare versamenti con la causale “sottoscrizione straordinaria” per mezzo di: 


PAYPAL 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


-BONIFICI BANCARI ALLE COORDINATE: 
- IBANIT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


VERSAMENTI POSTALI 
CCP 1038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


Con la certezza che risponderete numeros* come in passato, già da ora un grazie di cuore a tutt coloro che contribuiranno. 


I l'amministrazione di Umanità Nova 


UMANITA NOVA 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 2024 


l Anche il 2023 sta per finire, un altro anno segnato dagli attacchi sempre più devastanti portati da stati e padroni ai redditi, alle vite, ai corpi di 
chi vive del proprio.lavoro, di chi sopravvive sotto le bombe, di chi cerca di mettersi di traverso per cambiare qualcosa, di chi vuole fermare la 
barbarie. Di chi diserta, di chi sciopera, di chi costruisce. Umanità Nova dà conto di tutto questo: degli attacchi, delle politiche scellerate, di quello 
che viene fatto per contrastarle, in Italia e nel mondo. Su Umanità Nova potete trovare articoli di analisi su questioni locali e internazionali. Potete 
trovare resoconti di iniziative di piazza, mobilitazioni e campagne di lotta. Potete anche trovare articoli scritti dagli autori “classici” del pensiero 
anarchico, che a volte si rivelano incredibilmente attuali. 

La stampa. e la diffusione di un giornale cartaceo costano molto, ancora di più in questi anni in cui i prezzi sono saliti vertiginosamente 
seguendo le speculazioni finanziarie. Per far fronte a questi costi serve il supporto de* nostr* abbonat* e di tutte le persone che ci leggono 
acquistando Umanità Nova nei circoli, ai banchetti e alle manifestazioni. Soprattutto gli abbonamenti sono il cuore del nostro bilancio che, ci 

‘ teniamo a ricordare, è completamente autofinanziato. 

Per questo, anche per il 2024 lanciamo la nuova ca Haai abbonamenti. Potete scegliere fra varie- modalità di abbonamento: i dea 
pratici potete leggerli sotto, così come la lista dei gadget offerti dai nostri “sponsor” per chi si abbona a 65€. Vi chiediamo di abbonarvi, e di fa 
nel modo che vi permettono le vostre tasche, ma non solo. Potete partecipare alle sottoscrizioni oppure organizzarle voi alle vostre iniziative, e 
come sempre potete vendere Umanità Nova in ogni occasione. 

Umanità Nova non viene letta solo in Italia, ma anche in mezza Europa, in Sudamerica e in Asia. Vogliamo lasciare tutt* quest* aai 
senza niente da leggere? No, anche nel 2024 continueremo a stampare. Grazie al vostro sostegno. 


Viva Umanità Nova e viva l’Anarchia! 


Abbonamenti: 
55 € annuale 
35 € semestrale 
-65 € annuale + gadget (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO) 
80 € sostenitore 
90 € estero 
25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella di posta elettronica i in 
formato PDF, ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di posta elettronica). 
— 35€PDF+ gadget ( (RICORDATEVI DI INDICARE IL GADGET NEL VERSAMENTO). 
| Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno iii 


Per i versamenti: 
-PAYPAL | 
amministrazioneun@federazioneanarchica.org 


-BONIFICI BANCARI 

COORDINATE BANCARIE: i 

IBAN IT1010760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita Nova” 


-VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita. Nova” 

Ricordarsi sempre di scrivere nome, cognome e indirizzo completo di CAP e nel caso anche il gadget desiderato nella Causale. 


Quest'anno chi si abbona a65 euro può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archivio ASFAI 
-100 anni di U.N. 

ANGELO DEL BOCA viaggio nella luna 
UGO FEDELI Anarchici al confino 


Edizioni Zero in Condotta 
(la cifra riportata in euro è quella del prezzo di copertina) 

-Libri singoli 

` AA.\V. (a cura di Giorgio Sacchetti) UMANITA’ NOVA 1920-2020 — Un secolo di informazione anarchica pp. 272 EUR 20,00 
Joan Busquets Vergés IL SEMPLICE. Un guerrigliero anarchico racconta pp.256 EUR 15,00 


Alessandro Affortunati FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il movimento anarchico pratese dalle origini alla Resistenza. Seconda edizione riveduta e 


ampliata pp. 286 EUR 15,00 
Giorgio Sacchetti SENZA FRONTIERE - Pensiero e azione dell'anarchico Umberto Marzocchi. Pp 576+16 di fotografie EUR 35,00 
si AA.VV. (a cura di Antonio Senta) LA RIVOLUZIONE SCENDE IN STRADA - La Settimana Rossa nella storia d'Italia (1914 2014). Ro 206 EUR 
,00 
Ronald Creagh SACCO & VANZETTI. Un delitto di Stato pp. 236 EUR 18,00 
Margareth Rago TRA LA STORIA E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e l anarchismo contemporaneo pp. 320 EUR 20,00 
Massimiliano llari PAROLE IN LIBERTÀ. Il giornale anarchico Umanità Nova (1944-1953) pp.272 EUR 17,00 
- AA. VV. LUNIONE ANARCHICA ITALIANA. Tra rivoluzione europea e reazione fascista (1919-1926) pp. 312 EUR1 9,00 
Arthur Lehning BAKUNIN E GLI ALTRI- Ritratti contemporanei di un rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone LA GIOVENTÙ ANARCHICA. Negli anni delle contestazioni (1965-1969) pp.320 EUR1 9,00 
Antonio Senta A TESTA ALTA! Ugo Fedeli e l'anarchismo internazionale (1911-1933) pp. 272 EUR 17,00 
Gruppi di libri — unico gadget 
Salvo Vaccaro CRUCIVERBA. Lessico per i libertari del XXI secolo pp.160 EUR 9,30 + Giuseppe Scaliati DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed 
evoluzione politica di un movimento populista pp. 128 EUR 7,00 + Giovanni Marilli e Daniele Ratti LA COOPERAZIONE IN ITALIA. Dalla pratica 
solidale alla logica di mercato, pp. 96 EUR 10,00 


Marco Rossi AFGHANISTAN SENZA PACE Cronache di guerra 2001-2006 pp.150 EUR 8,00 + Stefano Capello OLTRE IL GIARDINO. Guerra 


. infinita ed egemonia americana sull'economia mondo capitalistica pp.64 EUR 5,00 + Frank Fernandéz CUBA LIBERTARIA- Storia dell’ anarchismo 
cubano pp.184 EUR 12, 


Dario Molino ITALA SCOLA. | delitti di una scuola azienda pp.128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto MACNOVICINA. L'eccitante lotta di classe 


pp.176 EUR 12,00 + Dino Taddei BABY BLOCK pp.86 EUR 10,00 


Ricardo Mella PRIMO MAGGIO. | martiri di Chicago pp. 96 EUR 7,00 + Pierre-Joseph Proudhon: PROUDHON SI RACCONTA. Autobiografia mai 


scritta pp. 80 EUR 10,00 + Enzo Misèfari BRUNO, BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp.143 EUR 6,20 

Augusto ‘Chacho’ Andrés TRUFFARE UNA BANCA..: CHE PIACERE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 10,00 + Sam Mbah, I.E. Igariwey AFRICA 
RIBELLE - Società senza stato. Le prospettive libertarie. Pp 94 EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, L. Morelli NEL SOLE DI UN PAESE GRANDE 
CHE LIBERO FORSE NON É STATO MAI Resoconto dal nuovo Brasile pp.52 EUR 3,10 - 

Marco Rossi | FANTASMI DI WEIMAR. Origini e maschere della destra rivoluzionaria pp. 96 EUR 6,20 + Marco Rossi MORIRE NON SI PUO' IN 
APRILE. L'assassinio di Teresa Galli e l'assalto fascista all'Avanti! Milano 15 aprile 1919. Seconda edizione pp 176 EUR 10,00 + Andy Anderson 
UNGHERIA '56 La comune di Budapest. | consigli operai pp.238 Eur 8,00 

i Scarinzi ĽENIGMA DELLA TRANSIZIONE. Conflitto sociale e progetto sovversivo pp. 104 EUR 6,20 + Cosimo Scarinzi L'IDRA DI 


Dall'autorganizzazione della lotta all'autogestione sociale. Considerazioni inattuali. 
ag pp.116 EUR 8,25 + Cosimo Scarinzi QUI COMINCIA LAVVENTURA.. .Note sulla natura e sulle basi sociali della seconda cali PP. 40 EUR 
David Bernardini CONTRO LE OMBRE DELLA NOTTE- Storia e pensiero dell'anarchico tedesco Rudolf Rocker pp.148 EUR 12,00 + AA. VV. 
PIEGARSI VUOL DIRE MENTIRE. Germania: la resistenza libertaria al nazismo pp. 96 EUR 7, 00 + Nico Jassies BERLINO BRUCIA. Marinus Van der 
Lubbe e l'incendio del Reichstag pp. 96 EUR 7,00 
- C. Germani, S. Vaccaro, C. Venza EST: LABORATORIO DI LIBERTÀ? Materiali tratti dal convegno di Trieste del 14-17 aprile 1990 pp.240 EUR 
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Mendrisio (CH) - Un granello di sabbia che può fare la differenza (forse) 


Centro chiuso, affari aperti 


Per il Coordinamento 
Bruno Brughera 


Ebbene sì, dal Canton Ticino, gli anarchici del circolo Carlo Vanza 
e del coordinamento contro il centro ( carcere) educativo per 
minorenni, scendono di nuovo in piazza assieme a migliaia di 
lavoratori del pubblico e del para pubblico contro la/le manovre 
assurde del governo del centro destra. 

La storia si ripete, la visione del mondo è sostanzialmente divisa 
tra due visioni di società. La prima volta a favorire una politica sociale 
solidale ed inclusiva, l’altra a favorire l'economia , la borghesia e la 
morale populista destroide, xenofoba e razzista. | 

Da più parti sale 
l'indignazione contro la manovra 
di rientro del governo. Vista dalla 
parte di chi subirà i tagli, sembra 
un film di fantascienza. Ancora 
scioccati dall'ennesimo rincaro 
‘dei premi cassa malati, il 
governo ticinese, da bravo primo 
della classe, presenta i compiti al 
parlamento ignaro delle difficoltà 
della popolazione. A dire il vero, 
solo la metà del compito, si 
perché, per ottemperare alle 
condizioni del decreto Morosoli - 
un decreto voluto per obbligare il 
«governo all'assurda parità di 
bilancio - , serve un'altra manovra 
‘ nel 2025. 

Molte analisi e disamine su 
questo tema sono già state 
espresse e molte ne seguiranno. 
A noi operatori e membri del 
gruppo contro il centro chiuso 
per minori, ci preme evidenziare 
‘ alcune —incongruenze e 
sottolineare quanto politici, 
amministratori e parlamentari 
vivano e operino su un altro 
pianeta. I 

È palese, quanto questo 
gremio di persone elette, 
continui a legiferare e decidere 
perlopiù per interessi che non si 
possono definire bene comune. l'esempio che mettiamo in evidenza, è 
il progettato centro chiuso a Castione - vedi Educazione Siberiana su 
U.N. del 24 marzo 2023 - da quasi sette milioni di franchi. Un granello 
di sabbia? Forse sì, ma sicuramente una spesa che serve a pochi e che 
= non risolve gli annosi problemi che affliggono la situazione dei 

minorenni in difficoltà. 
Nel settore specifico, da più parti, si denunciano problemi di 
gestione, carenze di strutture e di personale. 

Cito un passaggio dell'ultimo comunicato del coordinamento 
contro il CEMC: “Nell'immediato futuro risulta imperativo diminuire 


. drasticamente i ricoveri di minori presso la Clinica Psichiatrica 


Cantonale di Mendrisio e la Clinica Santa Croce di Orselina. Urge 
(dopo 30 anni di progetti sottoposti e archiviati nei vari cassetti del 


Dipartimento Socialità Sanità e dell'Organizzazione Sociopsichistrica | 


Cantonale) una vera struttura terapeutica/medico/psicologica/ 
educativa concepita esclusivamente per accogliere giovani minorenni, 
anche per evitare che (in media 20 minorenni all'anno) dal Ticino 
vengano collocati in strutture. italiane (in prevalenza lombarde e 


— liguri). Da alcuni mesi, tale esternalizzazione non è d'altronde neppure 


più possibile in Lombardia che ha chiuso l'accesso ai giovani residenti 
in Ticino dovendo far fronte ad importanti aumenti di minorenni 
lombardi”. 


Potremmo argomentare meglio dicendo quanto. questi 
guazzabugli siano intorcinati da interessi complessi che vedono dare 
mandati a enti incapaci di presentare progetti pedagogici adeguati - 
vedi il rifiuto o meglio il rimandare al mittente da parte delle autorità 
federali il progetto per la gestione del suddetto centro da parte della 
fondazione Vanoni -. Potremmo pure citare come la Conferenza dei 
direttori dei centri educativi per minorenni metta in guardia le autorità 
sull'inopportuna scelta di aggravare il settore con questi tagli. In un 
contesto in cui la crescente sofferenza psichica dei minorenni 


preoccupa l'insieme della società e i prole del settore, le 


previste misure di risparmio comportano una fragilizzazione che non 
potrà che ridurre la capacità di presa in carico dei minori. Per essere 
chiari, questo significa che verranno a mancare prestazioni atte ad 
accogliere in termini di prevenzione e cura la sofferenza dei minorenni 
per mancanza di fondi. 
Orbene, di fronte a questa evidenza, il Coordinamento rinnova 
l'appello all'abbandono del progetto di un Centro chiuso già nato male. 
Ricordiamo che proposto inizialmente fin dal 2006 e successivamente. 
fortemente voluto per finalità repressive dai Giovani Liberali, è poi 
stato previsto e progettato come centro punitivo e coercitivo, 
inizialmente addirittura provvisto di cinghie per immobilizzare i minori, 


con segregazione semplice i in camera fino a 21 giorni e restrittiva fino 


a 7 giorni, isolati ed estromessi da 
ogni attività. Tanto. più è assurdo 
pensare di risolvere il disagio 
sociale con soggiorni di 3 mesi 
sottochiave. In effetti, gli stessi 
operatori del settore sono insorti 
contro il previsto centro mediante 


una petizione della —VPOD 
(sindacato del personale 
pubblico e sociosanitario) 


corredata da ben 500 firme. A 8 
anni dal Messaggio del Consiglio 
di Stato, il progetto scellerato 
rimane orfano del concetto 
pedagogico bocciato e rispedito 
al mittente dall'Ufficio federale di 
Giustizia (UFG). | 
| Ora, con la manovra di 
rientro, il progetto è diventato 
insostenibile anche dal punto di 
vista finanziario, poiché finirebbe 
per divorare milioni di franchi per 
la realizzazione e la gestione. In 
breve: non c'è davvero nulla che 
suggerisca di mantenere questo 
| progetto con i costi che esso 
‘comporta, anzi: con i mezzi 
‘risparmiati sarebbe . possibile 
allocare alle strutture esistenti e 
funzionanti e al lavoro di 
prevenzione i fondi necessari a 
proseguire nella loro insostituibile - 
opera. 
C'è da chiedersi se i parlamentari e governanti prendano nota di 


queste osservazioni che noi poniamo da dieci anni e soprattutto se 


ascoltano i professionisti del settore o se si sentono al di sopra di 
tutto e tutti e continuino a perseverare nelle loro dinamiche volte a 
mercanteggiare gli interessi di partito nei corridoi di palazzo e nei bar e 
ristoranti ticinesi. nag: 

Nella speranza che le prossime PNE TER di piazza siano 
ben partecipate e che i vari enti e associazioni continuino oltre alla 
loro opera di segnalazione delle incongruenze, si spera che lassù a 
premem rivedano le loro decisioni. 
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